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LETTERA DEL PARROCO 
    Carissimi e Carissime, 

si conclude il mese di Ottobre, mese dedicato alla Beata Vergine del Santo Rosario ed entriamo in novembre, 
mese della memoria e d’inizio di un nuovo anno liturgico con il tempo di Avvento. 
Ma restiamo a questa domenica 1° Novembre che fa un tutt’uno con il giorno dopo: la memoria di tutti i 
defunti. 
Un decreto dell’Arcivescovo nella sua qualità di Capo rito ha previsto che la domenica 1 Novembre,  liturgi-
camente la “II Domenica  dopo  la  dedicazione del Duomo”, si possano celebrare più Messe nella festa di 
tutti i Santi. 
La liturgica della parola ci propone alcuni testi biblici che mettono in evidenza il concetto di Santità, che il 
Vangelo definisce Beatitudine, quale naturale conseguenza di una vita fatta di opere di misericordia o di sin-
cera spiritualità evangelica. 
Così leggeremo nella pagina delle Beatitudini, secondo l’Evangelista Matteo, dove la  conclusione  è una 
esortazione a rallegrarsi nel Signore perché grande è la ricompensa nei cieli. 
Ma come realizzare questa Santità nella vita? Vediamo che di Santi proposti dalla Chiesa ce ne sono a 
migliaia, e ognuno con proprie caratteristiche, sensibilità, scelte personali o di comunità per il bene della 
Chiesa e delle persone. 
Il nostro Arcivescovo Mario, indica una strada per raggiungere questa  meta  ed  è  il  vivere  con  pienezza la 
propria vocazione e richiama l’importanza di ogni vocazione che porta  a sentirsi pienamente realizzati. 
Ma tu lo hai mai incontrato un Santo? Penso a una risposta positiva. C’è chi ricorda di aver conosciuto il 
Beato Cardinal  Schuster, chi ricorda di aver ricevuto la Cresima da San Paolo VI e chi, come me, ha avuto la 
gioia di incontrare personalmente per due volte (una alla vigilia dell’ordinazione sacerdotale e l’altra qualche 
anno dopo) il Santo Giovanni Paolo II. Incontri straordinari e significativi, ma la Santità non è per poche 
migliaia di persone, è una chiamata per tutti e la festa di tutti i santi ce lo ricorda ogni anno e certamente di 
Santi “normali” ne abbiamo incontrati diversi, persone del vicinato, o del nostro nucleo familiare, impegnati 
nella Parrocchia o nella vita sociale. Testimoni di una Amore che si è fatto presente nelle famiglie, nelle co-
munità dove viviamo dove sono stati uomini e donne di comunione e di pace alla luce del Vangelo. La Chie-
sa non li conosce tutti, ma li venera e invoca con fiducia, ce li indica come modelli di vita cristiana.  
Accanto alla memoria dei Santi la Chiesa unisce anche quella di tutti i defunti e in questi giorni si svolgono 
diverse celebrazioni a suffragio di quanti ci hanno lasciato per fare ritorno alla “Casa del Padre di Tutti”. 
Vorrei concludere riportando un testo di un sacerdote già citato in altre lettere, Giuseppe Magrin, la poesia si 
intitola  la Vita è uno spartito. 
“La vita è uno spartito senza note, /ne scrivi alcune e poi ti trovi al termine/senza fiato/per riprovarne il 
canto senza udito, per rigustarne l’eco. 
Quaggiù la vita/resta pur sempre un’opera incompiuta/un inno inevidente o zoppicato/un inno impoverito 
dal peccato… 
Quel Dio che ti genera ogni giorno/riempirà di note tutte sue i vuoti che hai lasciato nel cammino…/ lo ri-
vedrai lassù nel tuo spartito cantate dall’intera umanità… 
Allora finalmente esploderà/nell’armonia di un’agape infinita/ il coro dei frammenti ricomposti/ e ricono-
scerai che pure tu sei stato sulla terra per alcuni una voce inconfondibile d’un canto riscritto dalla sua miseri-
cordia. 

Alla prossima  - Vostro don Bruno                                                  

8 novembre  
GIORNATA DIOCESANA CARITAS NESSUNO SIA LASCIATO NDIETRO 

 
Questo il tema del webinar di sabato 7 (diretta Fb dalle 10), con la partecipazione, 
tra gli altri, di Ferruccio de Bortoli e monsignor Carlo Redaelli.  

 
Nell’esperienza della pandemia la prospettiva 
della cura, intesa come capacita  di attenzione re-
ciproca per il benessere collettivo, si rende piu  
che mai necessaria: per non tornare indietro e 
per non lasciare indietro nessuno. 
Questo e  il cuore della giornata in programma 
domenica 8 novembre, come consuetudine pre-
ceduta da un convegno, sabato 7 novembre, che 
ha per tema appunto «Per non tornare indietro, 
nessuno sia lasciato indietro», l’occasione per ri-
flettere sulla nuova enciclica di papa France-
sco Fratelli tutti. 
Visto l’aggravarsi della situazione sanitaria, il 
convegno si terra  nella modalita  webinar, dalle 
10 alle 13 in diretta streaming sul canale Youtu-
be di Caritas Ambrosiana.  

Iscrizione gratuita al link  
https://noisiamo.caritasambrosiana.it 
Ecco il programma. 

ore 10: introduzione a cura di monsignor Luca Bressan (Vicario episcopale per la Cultura, la 
Carita , la Missione e l’Azione Sociale) 
ore 10.15: «E adesso dove andiamo?» Lectio Salmo 73 (Lidia Maggi, Pastora Battista) 
ore 10.30: presentazione dell’enciclica Fratelli tutti (Lucia Capuzzi, giornalista di Avvenire) 
ore 11: tavola rotonda con Ferruccio de Bortoli (giornalista, gia  direttore del Corriere della 
Sera e Il Sole 24 ore, presidente di Longanesi Editrice) e Carlo Maria Redaelli (Arcivescovo di 
Gorizia e Presidente di Caritas Italiana); modera Francesco Chiavarini, giornalista 
ore 12: «Quali prospettive per il nostro impegno» (Luciano Gualzetti, Direttore di Caritas 
Ambrosiana). Conclusione con la celebrazione del mandato presieduto da mons. Bressan 
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Liturgia delle ore III settimana  
 

DOMENICA 1 NOVEMBRE              verde 
  

II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 
Liturgia delle ore terza settimana 

 Is 45,20-23; Sal 21; Fil 3,13b-4,1; Mt 13,47-52 
Loderanno il Signore quelli che lo cercano 
SANTI: Ap 7, 2-4. 9-14 Rm 8, 28-39 Mt 5, 1-12a  

Ore 8.30 s.Messa RAVELLI ITALO 
Ore 9.30 s. Messa a Monzoro 
Ore 11.00 s.Messa   GATTO EMILIO 
 
Ore 16.00 VESPRI dei santi (in chiesa) 
Ore 16.30 BENEDIZIONE tombe (al cimitero) 

Ore 17.00 s.Messa 

LUNEDI’ 2 NOVEMBRE                   morello 
  

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI 
Liturgia delle ore propria 

 2Mac 12,43-46; Sal 129; 1Cor 15,51-57; Gv 5,21-29 

Lavami, Signore, da tutte le mie colpe 

Ore 8.30 s. Messa  
Ore 10.30 s.Messa al cimitero 
Ore 18.00 s. Messa   per tutti i defunti 
 
Ore 20.45 s.Messa per tutti i defunti dell’anno 
(riservata ai familiari) 

MARTEDI’ 3 NOVEMBRE              verde 
  
S. Martino de Porres – memoria facoltativa 
Ap 17,7-14; Sal 75; Gv 12,44-50 
Dio salva tutti i poveri della terra 

Ore 8.30 s. Messa   
Ore 18.00 s. Messa  
 
21.00 INCONTRO GENITORI DEL BATTESIMO 

MERCOLEDI’ 4 NOVEMBRE    bianco 
  

SAN CARLO BORROMEO 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

1Gv 3,13-16; Sal 22; Ef 4,1b-7.11-13; Gv 10,11-15 
Il buon pastore dà la vita per le sue pecore 

Ore 8.30 s. Messa  
Ore 10.00 s.Messa in ricordo e suffragio dei 
caduti delle guerre— con corteo e preghiera 
al monumento dei caduti 
Ore 18.00 s. Messa  - s.Carlo patrono dell’ora-
torio FAINI CARLO, BAMBINA E FAMIGLIA 

GIOVEDI’ 5 NOVEMBRE               verde 
 

Ap 18,21-19,5; Sal 46; Gv 8,28-30 
Cantate inni a Dio, il re di tutta la terra 

Ore 8.30 s.Messa  
 
16.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ore 18.00 s.Messa a Monzoro  

VENERDI’ 6 NOVEMBRE     verde 
  

Ap 19,17-20; Sal 98; Gv 14,2-7 
Il Signore regna: tremino i popoli 

Ore 8.30 s. Messa  
 
Ore 18.00 s.Messa  

SABATO 7 NOVEMBRE verde 
  

Dt 30,1-14; Sal 98; Rm 10,5-13; Mt 11,25-27 
Esaltate il Signore, nostro Dio 

Ore15.00-17.30 C0NFESSIONI  
Ore 17.30 ROSARIO 
Ore 18.00 s.Messa  FRANCESCA E ATTILIO 
ORNAGHI, BICE E LORENZO ORNAGHI, GRA-
ZIA E MARCELLO BURLA 

DOMENICA 8 NOVEMBRE bianco 
 NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO   

RE DELL’UNIVERSO 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

2Sam 7,1-17; Sal 44; Col 1,9b-14; Gv 18,33c-37 
Dio ti ha consacrato con olio di esultanza 

Ore 8.30 s.Messa   
Ore 9.30 s. Messa a Monzoro FAM. MERLO 
Ore 11.00 s.Messa   GATTO EMILIO 
MANDATO MISSIONARIO OPERATORI CARITAS  / 

GRUPPO SORRISO E CONSOLAZIONE 
ORE 15.00 BATTESIMI 
Ore 17.00 s.Messa FAMIGLIA CANCLINI E 
FONTANA 

SANTE MESSE E RITI COMUNITARI 
In questo periodo delicato per la salute di tutti, si richiama a rispettare in modo scrupoloso tutte le re-
gole di prevenzione sanitaria anticovid: 
•NON USCIRE DI CASA CON TEMPERATURA SUPERIORE A 37,5 O SINTOMI INFLUENZALI 
•NON USCIRE DI CASA SE SI HA AVUTO CONTATTO CON PERSONA RISULTATA POSITIVA 
AL COVID DI RECENTE 
•NON SUPERARE IL NUMERO DEGLI ACCESSI CONSENTITI IN CHIESA: 56 A CUSAGO E 35 
A MONZORO. CHI ARRIVA DOPO NON DEVE SOSTARE IN CHIESA, NEANCHE SUGLI USCI 
DI ENTRATA/USCITA 
•INDOSSARE SEMPRE LA MASCHERINA IN MODO CORRETTO, ANCHE SUL NASO 
•SEDERSI SOLO SUI POSTI SEGNATI E GIA DISTANZITI 
•NON MUOVERSI IN CHIESA (LA COMUNIONE SI RICEVE AL POSTO) E AL TERMINE DEL 
RITO USCIRE SENZA CREARE AFFOLLAMENTO, DANDO PRECEDENZA A Più VICINI 
ALLE USCITE 
•IGIENIZZARSI MANI PRIMA E DOPO LA CELEBRAZIONE 

IN AVVENTO, a partire da sabato 14 novembre, per facilitare il rispetto della soglia numerica 

in chiesa nelle messe più affollate (sabato sera e domenica ore 11.00), AL SABATO LE MESSE VI-

GILIARI SARANNO 2 anziché una: alle ore 17.00 e alle ore 18.30. Inoltre,  la Messa della domenica 

ore 11.00 si chiede di dare la precedenza all presenza di bambini e ragazzi e alle rispettive fam-

glie. 


